	La vita di Jacob Arcadelt

	  

Jacob Arcadelt fu un compositore di origine francese, autore di musica sacra e secolare – madrigali e chansons – noto come "Il bianco e dolce cigno".


Allievo probabilmente di Desprez, vissuto certamente nella cerchia di Willaert, visse soprattutto a Venezia, dove pubblicò molte delle sue opere.

Scrisse molta musica vocale e corale, ma è ricordato soprattutto per i suoi magnifici Madrigali.

============================

JACOB ARCADELT  

A distinguished musician, born in Holland at the close of the fifteenth, or at the beginning of the sixteenth century; dead probably at Paris, between 1570 and 1575.  

He grew up under the influence of Josquin and the Belgian School. He began his career as a singer at the court of Florence. 

In 1539 he went to Rome and became singing-master of the boys' choir at St. Peter's, and the following year entered the Papal choir as a singer. Here he remained till 1549. In 1555, his services having been engaged by Cardinal Charles of Lorraine, Duke of Guise, he followed him to Paris, where he probably remained until his death. He is mentioned, at this period, as regius musicus (Court Musician). 

Of his numerous compositions a large proportion have been published. Foremost among these are his six books of madrigals for five voices (Venice, 1538-56), each book containing at least forty compositions. They are his finest and most characteristic works, and, toghether with three volumes of masses for from three to seven voices (Paris, 1557), are perhaps his chief claim to lasting renown. 

An excellent copy of the first four books of the madrigals, with other selected compositions of Arcadelt, is contained in the library of the Brithis Museum. At Paris and Lyons many of his French songs were published, including "L'excellence des chansons musicales" (Lyons, 1572) and "Chansons françaises à plusieurs parties" (Lyons, 1586). 

He was one of those distinguished musicians of the Netherlands who by their efforts to advance their art in Italy, both as teachers and composer, helped to lay the foundations of the great Italian school. 


	Pierre Attaignant 1494 - 1551
	Tourdion

	Brano dal sapore guerresco, inneggiante, però, alla lotta fra gli uomini e il vino e alla convivialità. La sua filosofia:a bere vino leggero la testa gira, gira gira. Tanto vale bere vino forte..... Tourdion è una antica danza francese a coppia. Questa versione con testo e musica di anonimo è stata pubblicata dall'editore belga Pierre Attaignant nel 1530. «Il buon vino ci rende felici, cantianio e beviamo: facciamo la guerra ad un bicchiere di vino mangiando un grasso prosciutto». Il tourdion è una danza a ritmo ternario simile alla nostra gagliarda. Viene eseguito, con sonorità sempre più coinvolgenti, da tutto l'organico vocale

spartito http://abcplus.sourceforge.net/choral/Tourdion.pdf

Influenza della danza sulla musica e della musica sulla danza. L’abbinamento di una danza “strisciata” o “passeggiata”, dall’andamento calmo e lento (ovvero “danza bassa”) e di una danza  “vivace” e “saltellata”, dall’andamento brioso ( ovvero “alta danza”), spontaneo nell’uso dei danzatori i quali non avrebbero potuto eseguire, senza una qualche fatica, una sequenza di danze agitate e vertiginose, costituì una sòrta di “molecola ritmico-dinamica” originaria della musica strumentale: l’associazione cioè di un movimento lento e solenne con un movimento allegro e vivace . 

             Quest’alternanza dinamica starà alla base delle forme musicali ormai note e che noi conosciamo con i nomi di “suite”, “partita” e “sonata” dove appunto i vari movimenti che le compongono sono caratterizzati da un ritmo lento al quale fa seguito un ritmo veloce. 

            In Italia l’abbinamento delle due danze “lenta-veloce” è rappresentato dal binomio “pavana-gagliarda”, in Francia sarà dato dal binomio “bassedance-tourdion”. 

ATTAIGNANT, Pierre (forse Douai ca. 1494- Parigi 1552). Stampatore francese attivo dal 1528. Giunse a Parigi commerciando libri nel 1514, ed aveva incominciato la sua carriera di stampatore pubblicando i libri liturgici per il capitolo di Noyon. Si afferma generalmente che, nel 1525, l'editore, fonditore di caratteri e commerciante Pierre Haultin, gli cedette i propri caratteri tipografici, ma nulla permette di confermare questa affermazione perchè la sola notizia certa è che Haultin abbia fornito, nel 1547, il materiale tipografico a Nicolas Du Chemin. Fu l'unico stampatore parigino fino al 1549.
Stampò complessivamente 35 libri di chansons, 7 di intavolature per organo, 3 di messe e 2 di intavolature per liuto.




	Des Prés, Josquin. Nació probablemente en Hainaut, hacia 1450, y murió en Condé el 27 e agosto de 1521. Según la opinión de sus contemporáneos, fue alumno de Ockeghem, en París. Dirigió, en Cambrai, el coro de la catedral, más tarde estuvo en Módena, París, Ferrara y San Quintín. En los documentos que nos permiten conocer algunas etapas de su vida aparece conel nombre de Juschino o de Giosquino y en el <<Cancionero musical>> con el de Josquin d'Ascanio, en recuerdo de su protector en Roma, el cardenal Ascanio Sforza.

Entre las obras de Josquin que han llegado hasta nosotros, citaremos:. 3 libros de Misas a cinco y seis voces y 6 Misas a cuatro voces, impresas bajo el título de Misse Josquin, motetes,un Ave verum, etc. Las composiciones religiosas de Josquin poseen el estilo de imitación a cappella de la escuela de Ockghem, pero contienen figuras y fórmulas que so herencia de una época anterior, y que se conservan hasta los tiempos de Palestrina. 

Josquin fue el músico más célebre entre los años 1500 a 1550, recibiendo de sus contemporáneos el Príncipe de la música.

Halle, Adam de la. También llamado Adam le Bossu (1237-1287), fue uno de los mejores troveros de la época, francés. Nació en Arras y fue miembro del séquito de Carlos de Anjou, que más tarde fue el rey Carlos II de Nápoles. Su fantasía satírica en prosa Juego de la Feuillée (nombre ambiguo que puede significar tanto el camerín de hojas que adornaba a la imagen de la Virgen en las fiestas y procesiones, como también la locura o las acciones alocadas) escrita en 1262, es en realidad una pastoral teatralizada con música y texto de Adam y fue la precursora de la ópera cómica. También compuso motetes y cancioenes polifónicas.




	PALESTRINA, Giovanni Pierluigi da (Palestrina, Roma 1525- Roma 1594).Palestrina fu fanciullo cantore in S. Maria Maggiore a Roma. Nel 1544 divenne organista e maestro di canto nel duomo di Palestrina.Venne chiamato a Roma come maestro della Cappella Giulia subito dopo che Giovanni Maria del Monte salì sul sommo pontificio con il nome di Giulio III. Nel 1555 divenne cantore alla Cappella Sistina, ma nello stesso anno fu costretto da Papa Paolo IV ad abbandonare l'incarico perchè sposato. Divenne maestro di cappella in S. Giovanni Laterano (1555-1560) e in S. Maria Maggiore (1561-1566). Dopo un periodo al servizio del Collegio Romano e delcardinale Ippolito d'Este, nel 1571 tornò a dirigere la Cappella Giulia dove rimase fino alla morte. La produzione sacra di Palestrina comprende 104 messe (ve ne sono altre che però sono o di dubbia o di falsa attribuzione), oltre 300 mottetti e numerose altre musiche liturgiche (79 inni, 35 magnificat, lamentazioni, litanie, 68 offertori, Stabat Mater). Assai più esigua è la produzione profana: 140 madrigali, in parte di ispirazione religiosa (nel 1581 e nel 1594 pubblicò 2 libri di madrigali spirituali, il secondo dei quali porta il titolo Priego alla Vergine.


